
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 GENNAIO 2010, 
N. 3927 : rapporto tra l’ordine di demolizione di un manufatto abusivo impartito dal giudice 
penale e quello impartito dalla Pubblica Amministrazione. 
 
 
 
«…l’ordine di demolizione è da considerare un provvedimento dovuto, privo di contenuto 
discrezionale e va disposto anche se la richiesta di applicazione della pena non contiene alcun 
cenno al tema della demolizione del manufatto abusivo ( Cass. 14/1/98, Corrado; Cass. 19/9/97, 
Panini ). La ingiunzione, resa dal giudice, costituisce, quindi, atto dovuto, in caso di condanna e di 
mancata esecuzione della demolizione e non si pone in rapporto alternativo con l’ordine, 
eventualmente, già impartito dalla P.A., poiché, anzi è finalizzata proprio a rafforzare tale 
provvedimento.  
Si evidenzia, ancora, che la intervenuta sospensione da parte della autorità giudiziaria 
amministrativa, in sede cautelare, dell’ordine di demolizione, emessa dal Sindaco, di per sé (…) 
non si ripercuote sul potere del giudice penale di disporre ed attuare la ingiunzione a demolire 
(Cass. 1/12/95, Agoglia)  
Si ritiene, da ultimo, opportuno osservare che il potere-dovere attribuito al giudice penale, in caso 
di condanna per reato urbanistico, di disporre la demolizione dell’opera abusiva non va 
considerato come potestà residuale, ovvero sostitutiva rispetto alla potestà sanzionatoria del 
Sindaco, ma di completamento di quel meccanismo di deterrenza che, per la commissione 
dell’illecito urbanistico, è stato predisposto dalla L. 47/85, rilevando, peraltro, che il precetto di 
cui all’art. 7 di detta legge non postula alcuna regola di stretto coordinamento tra istanza 
amministrativa ed istanza giurisdizionale sotto il profilo procedimentale, ma prevede soltanto che 
la esecuzione di una misura sanzionatoria renda non utile la applicazione dell’altra, così che non 
soltanto non è precluso al giudice penale di ordinare la demolizione in presenza di un analogo 
provvedimento amministrativo, ma la emissione di tale provvedimento non inficia la legittimità 
dell’ordine del giudice penale. ». 
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